
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Approvato con delibera di G.C.____22_______del____21/02/2024____ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
A cura dell’Ufficio Elettorale e Ufficio Commercio del Comune di Cassina de’ Pecchi 

 
 

CRITERI E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA 
PROPAGANDA ELETTORALE 

 
 

ELEZIONI EUROPEE E AMMINISTRATIVE 8 – 9 GIUGNO 2024 



Articolo 1 – AMBITO DI APPLICAZIONE 

 
Il presente opuscolo fissa i criteri e le modalità operative, i termini e le condizioni con cui il Comune 

di Cassina de’ Pecchi mette a disposizione propri locali, spazi ed aree pubbliche e disciplina le 

modalità di richiesta del suolo pubblico per la propaganda elettorale, ai sensi della legge 10/12/1993 

n. 515, in particolar modo degli articoli 19 e 20, da parte di partiti e movimenti presenti nelle 

competizioni elettorali per l'elezione: 

a) dei rappresentanti alla Camera dei deputati; 

b) dei rappresentanti al Senato della Repubblica; 

c) dei membri del Parlamento europeo spettanti all'Italia; 

d) del consiglio della Regione Lombardia; 

e) del sindaco e del Consiglio Comunale del Comune di Cassina de’ Pecchi; 

f) durante le campagne elettorali per le consultazioni referendarie. 

 
 

Per quanto non previsto dal presente regolamento si rimanda alla legge nazionale in materia. 

 
 
 

Articolo 2 - PERIODO DELLA PROPAGANDA ELETTORALE 

 
In occasione delle consultazioni elettorali, il giorno che segna l’inizio ufficiale della propaganda 

elettorale è il 30° giorno precedente il primo di votazione. 

Nel periodo precedente, la propaganda viene assimilata alla pubblicità ordinaria sia per quanto 

concerne le affissioni sia per le attività che comportano occupazione di suolo pubblico. 

E’ considerata propaganda elettorale ogni attività inerente, direttamente o indirettamente, alla 

competizione elettorale e tendente ad acquisire voti o a sottrarne agli avversari. 

Per le attività di propaganda elettorale è consentito autorizzare l'installazione di gazebo i quali, 

secondo le indicazioni fornite dal Ministero dell'Interno, possono essere identificati attraverso 

l'esposizione di una bandiera o altro simbolo del partito o del movimento politico rappresentato. 

Pertanto, all'esterno non devono essere affissi drappi, striscioni, manifesti e quant'altro sia 

riconducibile a forme di propaganda elettorale a carattere fisso, in violazione dell’articolo 6, comma 

1, e articolo 8, comma 3, della legge n. 212/1956 e successive modificazioni. 



 

Articolo 3 - LUOGHI INDIVIDUATI PER LA PROPAGANDA E DIVIETI 

 
I locali/spazi di proprietà comunale destinati a conferenze e dibattiti durante la campagna elettorale, 

di norma, sono: 

➢ SALA CONSILIARE P.za De Gasperi, 8 

➢ MOLINO DUGNANI Via XXV Aprile – Sant’Agata Martesana 

➢ PICCOLO TEATRO DELLA MARTESANA – Cine-Teatro “Monica Vitti” 

(al momento della pubblicazione del presente regolamento la sala non è disponibile fino a data da destinarsi) 
 

 
I predetti locali/spazi pubblici, per gli scopi di cui all'art. 2, sono messi a disposizione gratuitamente, 

a decorrere dal giorno di indizione dei comizi elettorali, fino alle ore 00:00 del giorno antecedente 

quello della votazione. 

Gli spazi di siti e piazze comunali per la posa di banchetti elettorali (mediante l’utilizzo di gazebo e/o 

tavolino) di norma, sono le seguenti aree pedonali: 

➢ Via Papa Giovanni XXIII angolo Via Mazzini; 

➢ Via Papa Giovanni XXIII angolo Via Marconi; 

➢ Via Papa Giovanni XXIII angolo Via Volta; 

➢ Via Matteotti angolo Piazza De Gasperi; 

➢ Via XXV Aprile angolo Via Camposanto; 

➢ Via I Maggio angolo Via XXV Aprile; 

➢ Piazza Europa; 

 
L’assegnazione degli spazi su area pubbliche viene data dietro apposita domanda da presentare 

all’Ente all’inizio della propaganda elettorale ossia entro il 30° giorno precedente il primo di 

votazione, secondo un calendario e turnazione predefinita. 

Le piazze comunali per i comizi elettorali, previa verifica della capienza dell’area in base ai 

partecipanti previsti da parte del Comando di Polizia Locale (che provvede a emettere ordinanza di 

chiusura al traffico) di norma, è: 

➢ Piazza De Gasperi 

➢ Piazza Decorati al Valor Civile 

L’eventuale messa a disposizione di transenne avverrà per esclusivi motivi di viabilità e ordine 

pubblico su richiesta dell'Autorità di Pubblica Sicurezza. 



Durante il periodo di propaganda elettorale l'occupazione può estendersi ad altri spazi, oltre a quelli 

sopra individuati, su richiesta e previa verifica da parte dell’ufficio competente. 

Dal 30° giorno precedente quello della votazione, ai sensi dell’art. 7, primo comma, della Legge 24 

aprile 1975, n. 130, possono tenersi riunioni elettorali senza l’obbligo di preavviso al Questore. 

 
 

Articolo 4 - PROPAGANDA E COMIZI ELETTORALI: MODALITA’ DELLA RICHIESTA E 

CRITERI DI ASSEGNAZIONE 

 
In caso di molteplici e concomitanti richieste presentate al Comune, si indicano di seguito i criteri che 

saranno adottati per garantire il regolare svolgimento dell’attività di propaganda, avuto riguardo in 

primis alla necessità di garantire la par condicio, come prevista dalla normativa in materia di 

consultazioni elettorali nonché la tutela della sicurezza e della circolazione stradale. 

CONTENUTO E MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 

 

Nella richiesta di autorizzazione devono essere indicati, obbligatoriamente, un indirizzo di posta 

elettronica del richiedente e un recapito telefonico. 

Devono essere obbligatoriamente firmate, corredate di documento di identità e preferibilmente su 

carta intestata. 

Possono inoltrare domanda per usufruire dei suddetti spazi/locali/aree pubbliche il rappresentante 

legale (o suo delegato munito di delega) del partito, del movimento, del comitato e circolo 

(appositamente costituiti) presenti nelle competizioni elettorali, nonché i candidati che partecipano 

direttamente alle competizioni stesse. 

Chi sottoscrive la richiesta si assume la responsabilità del rispetto delle norme che regolano la 

materia. 

Le richieste di utilizzo spazi in area pubblica per posa banchetti o per comizi elettorali devono 

pervenire all’inizio della propaganda elettorale ossia entro il 30° giorno precedente il primo di 

votazione, al fine di predisporre una turnazione tra tutti i soggetti interessati che ne facciano richiesta 

e garantire una migliore ed equa distribuzione degli spazi, potranno essere trasmesse: 

✓ tramite PEC all’indirizzo protocollo@pec.comune.cassinadepecchi.mi.it 

✓ in forma cartacea presso l’Ufficio Protocollo sito in Piazza De Gasperi (nel rispetto degli orari 

di apertura); 

✓ per posta ordinaria 

 
 

Le domande che pervengono tardivamente oltre il termine sopra indicato verranno valutate in base 

agli spazi disponibili. 

mailto:protocollo@pec.comune.cassinadepecchi.mi.it


 

Per quanto riguarda i locali/spazi di proprietà comunale per conferenze e dibattiti devono essere 

richiesti nelle modalità di cui sopra e saranno messi a disposizione da parte del servizio competente. 

 
Per quanto riguarda gli spazi di siti e piazze comunali devono essere richiesti al servizio competente, 

presentando apposita domanda. L’ufficio provvederà a trasmettere via mail o a mezzo di posta 

certificata (se indicati nella domanda) il Nulla Osta all’occupazione del suolo pubblico in base alla 

turnazione di cui sopra. 

 
Le richieste di effettuazione di comizi elettorali devono necessariamente indicare il numero di 

partecipanti previsti, nel rispetto della densità massima dello spazio richiesto. 

 
Copia del provvedimento sarà trasmessa anche al Comando della Polizia Locale e al Comando dei 

Carabinieri in modo da consentire eventuali servizi di vigilanza e controllo. 

 

a) PRESCRIZIONI e DIVIETI 
 
 

Ogni provvedimento viene assunto nel rispetto di eventuali osservazioni e disposizioni provenienti 

dalle Autorità di Pubblica Sicurezza o dall'Autorità Giudiziaria. 

L’eventuale messa a disposizione di transenne avviene per esclusivi motivi di viabilità e ordine 

pubblico su richiesta dell’Autorità di Pubblica Sicurezza. 

E’ fatto divieto di occupazione del suolo pubblico per attività di propaganda politica all’ interno delle 

aree mercatali del territorio. 

E’ fatto divieto di intralciare in alcun modo il traffico sia veicolare che pedonale con bandiere o altri 

manufatti e di utilizzare impianti sonori non autorizzati. 

Ai sensi dell’art. 6 della legge n. 212/1956 è vietato il lancio o getto di volantini in luogo pubblico o 

aperto al pubblico, la propaganda elettorale luminosa o figurativa, a carattere fisso in luogo pubblico, 

escluse le insegne delle sedi dei partiti e la propaganda luminosa mobile. 

 

 
b) CRITERI PER IL RILASCIO DELL'AUTORIZZAZIONE 

 

 

Nell'assegnazione dei luoghi da destinare allo svolgimento di pubbliche manifestazioni deve essere 

accordata assoluta priorità alle iniziative di propaganda elettorale rispetto ad ogni altro tipo di 

manifestazione. 

E' opportuno che siano evitati comizi elettorali in concomitanza con lo svolgimento di eventuali 

processioni religiose e civili in programma durante il periodo della campagna elettorale. 



Le cerimonie istituzionali/manifestazioni organizzate dall’Amministrazione Comunale hanno priorità 

assoluta sulle richieste di occupazione per fini elettorali. 

Qualora vi fosse convergenza spazio-temporale tra più richieste per svolgere comizi o installare 

gazebo/banchetti, in mancanza di un accordo tra le parti, viene disposta ogni misura idonea a 

garantire la par condicio. 

Se più comizi o manifestazioni sono richiesti nella stessa piazza, per lo stesso giorno, da diversi 

candidati o gruppi politici, essi sono autorizzati con un intervallo di almeno 30 minuti l'uno dall'altro, 

fermi restando i limiti orari di seguito indicati. 

Le richieste vengono evase seguendo lo stretto ordine di ricezione desumibile dal giorno e ora di 

protocollazione della richiesta. In particolare, nell’assegnazione degli spazi viene verificato che la 

richiesta sia congrua con le esigenze di pluralità e alternanza di tutti i soggetti aventi interesse alla 

medesima attività. A tale scopo viene predisposto dall’ufficio competente un calendario con la 

turnazione negli spazi da assegnare tra tutti gli interessati che ne abbiano fatto richiesta. E’ 

consentito in caso di mancanza di spazi assegnabili la commistione tra più partiti/movimenti nella 

stessa area concessa, solo su accordo tra le parti. 

Per tutto il periodo della propaganda elettorale, ciascun partito politico o movimento, nel medesimo 

luogo, può tenere al massimo due comizi. 

In presenza di richieste totalmente o parzialmente concomitanti e in assenza di accordo tra i 

richiedenti, lo spazio viene concesso al gruppo, partito o comitato promotore che ne ha già usufruito 

per un numero minore di ore. In caso di parità lo spazio verrà concesso al gruppo, partito o comitato 

promotore che ha inoltrato per primo la richiesta. 

 

 
c) DURATA DEI COMIZI/BANCHETTI 

 

 

Per poter consentire a tutti i gruppi e movimenti politici l’esercizio del proprio diritto allo svolgimento 

della campagna elettorale, le manifestazioni dovranno avere una durata massima di: 

✓ Comizi: ore 3 (tre) (in orario compreso tra le 9 e le 22) 

✓ Gazebo e/o tavolini per banchetti: ore 8 (otto) (in orario compreso tra le 9 e le 22) 

✓ Spettacoli d’intrattenimento: ore 3 (tre) (In orario compreso tra le 9 e le 22) previo Nulla Osta 

da parte dell’Autorità di Pubblica Sicurezza a seguito delle verifiche di safety e securety. 

 
 

d) Propaganda elettorale fonica su mezzi mobili 

 
Nel periodo di propaganda elettorale, l’uso di altoparlanti su mezzi mobili è consentito solo nei termini 

e nei limiti di cui all’art. 7, secondo comma, della legge n. 130/1975 citata. Inoltre, ai sensi dell’art. 59, 

comma 4, del d.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo 

codice della strada), come modificato dall’art. 49 del d.P.R. 16 settembre 1996, n. 610, la propaganda 

elettorale mediante altoparlante installato su mezzi mobili è subordinata alla preventiva autorizzazione 



del Sindaco o, nel caso in cui si svolga sul territorio di più comuni, del Prefetto della provincia in cui 

ricadono i comuni stessi. 

 
 

Articolo 5 - PROPAGANDA ELETTORALE NEL GIORNO PRECEDENTE E IN QUELLI 

STABILITI PER LE ELEZIONI 

Dalle ore 00.00 del giorno antecedente quello della votazione non possono più essere consentiti né 

comizi, né riunioni di propaganda elettorale diretta o indiretta in qualsiasi luogo pubblico o aperto al 

pubblico, nonché ogni forma di propaganda elettorale entro il raggio di 200 metri dall'ingresso delle 

Sezioni elettorali (art. 9 Legge n. 212/56). 

 
Articolo 6 - Rinvio dinamico 

 
 

Le disposizioni del presente regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme 

nazionali, regionali o di prescrizioni inderogabili del Ministero dell’Interno o di altre Autorità 

competenti in materia. 

Nelle more dell’adeguamento del presente regolamento si applica immediatamente la normativa 

sopravvenuta. 

 
Articolo 7 - Entrata in vigore 

 
Il presente regolamento entra in vigore ad intervenuta esecutività della delibera di approvazione. 


